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come anche di bel nuovo formare una specie di chiesa a 
sè, indipendente affatto di relazione da quella cui è posto 

davanti (1). 
Nè mancano in fine esempi di chiese 

a due narteci<J>.
divide parimenti in tre navate (più basse delle ri­
spettive del tempio), di cui la centrale è co­
perta però di cupola. — A S. Giorgio di K am arjòiis  
(Milopotamo) (fig. 286) ed a S. Tomaso del vil­
laggio omonimo (Bonifacio) (fig. 287, 288) la divisione 
del nartece in tre parti dipende dal fatto che, essendo 
esso perpendicolare alla chiesa ed alto come la sua 
navata longitudinale, all’incontro con questa si copre 
di cupola. Di S. Chirgiani presso Alilijanh (Canea) 
(fig. 27. )̂ si è già detto. — A S. Veneranda di Gha- 
lìfa  (Pediada) (fig. 290) finalmente, la quale consta 
di due navate diverse in costruzione fra loro, l'atrio 
è perpendicolare alla chiesa stessa e diviso a sua 
volta in due scomparti, il settentrionale dei quali 
non comunica colla rispondente navata, bensì porta 
incavate due absidiole nella parete che lo segrega 
da essa.

(’) S. Irene di Siighja (?elino) (fig. 291); S. Giorgio 
di Maìàlhres presso Diblokhin  (S. Baseio) (fig. 292

F IO . 291 - PIA N TA  D E L I,A  

C H IE SA  D I S . IR E N E  A 

*  SÙG H JA  (SE L IN O ).

F IG . 293 — PIA N T A  D E L L A  

C H IESA  D I S .  G IO R G IO  A 

*  V A T È S  (M ILO P O T A M O ).

— collez, fotogr. C09 e 610).
(*,) S. Giorgio di Vatès (Milopotamo) (fig. 293), dove 

però il secondo atrio è più recente; S. Fanurio 
di Valsamòttero presso Vorisa (Nuovo) (fig. 294 —  
collez, fotogr. n. 802 — Vedi pure tavola 5).
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F IG . 2 9 2  —  PIA N TA  D E L L A  C H IESA  D I S . G IO R G IO  A

*  M A L À T H R E S PR E SSO  *  D IB L O K H Ò R I (s. B A S E Io ) .

F IG . 294 —  PIA N TA  D E L L A  C H IE SA  D I S . FA N U RIO 

A *  VA LSAM ÒN ERO P R E S S O  *  V O R ISA  (NUOVO).


